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Focus sulla salute Anche Cardarelli e Cattolica aderiscono all’iniziativa

Settimana della Tiroide, giornate
informative e visite gratuite

Il programma dal 15 al 19 marzo
DAL 15 al 19 marzo 2010 è
in programma in tutta Ita-
lia la settimana nazionale
della Tiroide - Giornate in-
formative con visite gratui-
te. Prevede la possibilità
per i cittadini di sottoporsi
ad una visita specialistica
gratis per verificare l’even-
tuale presenza di alterazio-
ni della tiroide. Per avere i
riferimenti dell’ospedale cui
rivolgersi si può telefonare -
esclusivamente a partire
dal 1 marzo - al numero
verde 800 199 894, che met-
te a disposizione fino a 60
linee per le telefonate da
parte dei potenziali pazien-
ti.

In Molise sono 2 le strut-
ture aderiscono:

* Campobasso, Ospedale
Cardarelli

* Campobasso, Ospedale
Università Cattolica.

I risultati delle scorse
edizioni: disfunzioni per
un italiano su tre. Com-
plessivamente, sono state
oltre 5.000 le visite effettua-
te e più di 3.000 le chiamate
ricevute dal Numero Verde
ogni giorno per informazioni
sui centri specializzati a cui
rivolgersi, complessivamen-
te circa 40.000 nelle due
settimane in cui è stato at-
tivo. Ed ecco cosa è emerso
dai controlli gratuiti.

Il 30% dei pazienti visita-
ti, quasi 2.000 persone, pre-
sentava alterazioni delle
ghiandola tiroidea che non
sapeva di avere. Per più
della metà dei casi (53%), in
generale, sono stati pre-
scritti ulteriori approfondi-
menti diagnostici, in parti-
colare ecografie (17%) ed
esami degli ormoni tiroidei
(13%). Da segnalare che ol-
tre l’80% dei cittadini che
hanno prenotato la visita di
controllo sono donne, a con-
ferma che le patologie tiroi-
dee sono un disturbo preva-
lentemente femminile.

La chirurgia: nuove te-
cniche e tecnologie.
«Grazie a questa Campa-
gna - precisa il professor
Paolo Miccoli - sarà possibi-
le formulare una diagnosi
precoce sulla natura di un
nodulo tiroideo allo scopo di
selezionare quelli da sotto-
porre a terapia medica o,
eventualmente, chirurgica.
Nel secondo caso sarà possi-
bile utilizzare tecniche mi-
ninvasive come, ad esempio,
la MIVAT, Minimally-Inva-
sive Video-Assisted Thyroi-
dectomy». Si tratta di una
tecnica messa a punto pro-
prio dal professor Paolo
Miccoli e dal professor Roc-
co Bellantone. «La MIVAT
è una procedura che preve-
de un’incisione minima, di
circa 1,5 centimetri, e quin-
di una cicatrice ridotta - il-
lustra il professor Bellanto-
ne - Un vantaggio estetico
di rilievo dato che la mag-
gioranza delle persone ope-
rate sono giovani donne. Ri-
ducendo l’incisione anche il
dolore e il trauma sui tessu-
ti risultano minimizzati».

Nuovi progressi della te-
cnologia garantiscono van-
taggi nella chirurgia della
tiroide. L’utilizzo del bisturi
ad ultrasuoni, in particola-
re, riduce la possibilità di
danneggiare la voce del pa-
ziente a seguito dell’inter-

vento. 

Le malattie della tiroi-
de e le diverse terapie.
Le malattie della tiroide più
diffuse in Italia sono sicura-
mente il gozzo nodulare ed i
noduli tiroidei. Queste pato-
logie dipendono in larga mi-
sura dalla carenza di iodio
nella dieta e possono essere
prevenute con la profilassi
mediante l’uso del sale ar-
ricchito con iodio. Un ade-
guato apporto iodico consen-
tirà di prevenire nei giovani
e nelle generazioni future lo
sviluppo dei noduli e del
gozzo. Altre malattie della
tiroide molto diffuse sono l’i-
potiroidismo e l’ipertiroidi-
smo che hanno una forte
componente genetica. Que-
ste patologie, in gradi diver-
si, si riscontrano in una
donna su 10 e un po’ meno
frequentemente nel sesso
maschile. Nella maggior
parte dei casi la terapia del-
le malattie della tiroide è
medica. Nel caso del gozzo, i
pazienti possono essere
trattati con ormone tiroideo
per ridurre la crescita

ghiandolare. Il trattamento
dell’ipotiroidismo, semplice
ed efficace, si basa anch’es-
so sulla somministrazione
di ormone tiroideo. L’iperti-
roidismo, invece, si affronta
con farmaci in grado di
bloccare la sintesi degli or-
moni tiroidei e che portano
a una guarigione perma-
nente solo circa un terzo dei
pazienti. I pazienti con iper-
tiroidismo persistente o che
presentino nei confronti dei
farmaci antitiroidei fenome-
ni di intolleranza, vengono
trattati con il radioiodio,
che agisce grazie agli effetti
delle radiazioni sulle cellule
tiroidee. 

Questo trattamento, mol-
to efficace ed esente da ri-
schi, viene sempre più co-
munemente viene utilizzato
in prima battuta. 

La presenza di noduli non
rappresenta di per sé un’in-
dicazione assoluta alla chi-
rurgia; questa è tuttavia op-
portuna nel caso in cui le
dimensioni del nodulo siano
superiori a 4 cm o aumenti-
no nel corso di trattamento
medico. 

Risultati sempre più
confortanti e controlli in aumento

Nuove tecniche e tecnologie
per gli interventi chirurgici

Il progetto dell’Asrem per aiutare i disabili

Comunicatori vocali
per pazienti affetti

da patologie neuromotorie
Finanziamenti per ottenere le agevolazioni

L’Asrem (Azienda Sanitaria Regionale
Molise), ha dato attuazione al progetto
"Facilitazione della comunicazione nei
pazienti con gravi patologie neuromoto-
rie". Il progetto dell’Assessorato regiona-
le alle Politiche per la Tutela della salu-
te, ha quale obiettivo quello di fornire co-
municatori vocali ai pazienti affetti da
Sclerosi laterale amiotrofica o da altre
gravi patologie croniche ad andamento

degenerativo che comportino la perdita
della parola, lasciando intatte le capacità
cognitive. Per accedere al finanziamento
è necessario presentare un modello di do-
manda  indirizzato al "Direttore del Di-
stretto sanitario di ....". La stesso è possi-
bile scaricarlo dal sito www.asrem.org al
link "patologie neuromotorie", oppure ci
si può rivolgere presso i relativi distretti
sanitari Asrem dislocati sul territorio.

Ecco come effettuare
le prenotazioni in Cattolica
L’impegno del dipartimento di Oncologia

e degli altri comparti del Centro
ANCHE l’Università Cattolica di Campobasso ade-
risce alla settimana nazionale della Tiroide. Il pro-
fessor Fabio Pacelli, direttore del dipartimento di
Oncologia e la dottoressa Giuseppina Sallustio, di-
rettore del dipartimento Immagini, hanno accolto
con gioia l’invito ad aderire impegnando valenti
specialisti, come il dottor Pietro Princi.

Si effettueranno visite specialistiche gratuite
presso gli ambulatori del Centro, per prenotare ci si
può rivolgere al numero verde 800 199 894.

Le visite contribuiranno a far emergere disturbi e
malattie della ghiandola che spesso non vengono ri-
conosciute poiché asintomatiche o con manifesta-
zioni comuni ad altre patologie, in questo modo
sarà possibile formulare diagnosi precoci e prescri-
vere, ove necessario, terapie mirate, farmacologiche
oppure chirurgiche.

Il ricorso ad esami ecografici consente di rilevare
noduli tiroidei spesso di piccole dimensioni in circa
il 50% della popolazione, la stragrande maggioran-
za dei quali sono benigni. 

La maggior parte delle malattie della tiroide vie-
ne curata con terapie mediche e solo un piccola par-
te richiede l’intervento del chirurgo. In più, la pre-
venzione, che passa attraverso una regolare assun-
zione di iodio utilizzando il sale iodato in luogo di
quello comune, riveste un ruolo fondamentale nel
contenimento delle malattie tiroidee. 
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«Nuovo Sogno Agnonese» domani incontra medici e infermieri

«Caracciolo, niente demagogia
Pronti a fare la nostra parte»

Sull’ospedale interviene la minoranza
AGNONE - Ospedale «San
Francesco Caracciolo»:
quale futuro. 

E’ il tema dell’incontro
promosso dal gruppo di mi-
noranza al Comune, «Nuo-
vo Sogno Agnonese», che si
terrà domani a partire dal-
le ore 17 all’interno del pa-
lazzo dei Filippini. Le ulti-
me notizie riguardanti il
riassetto sanitario regiona-
le che inevitabilmente com-
porterà dei ’tagli’ anche per

la struttura altomolisana,
ha così spinto gli esponenti
del centrosinistra locale a
voler incontrare medici, in-
fermieri e personale ammi-
nistrativo, con lo scopo di
fare il punto sull’attuale si-
tuazione, nonchè formulare
nuove proposte da sottopor-
re all’attenzione del gover-
no centrale, chiamato con il
sub-commissario alla Sani-
tà Mastrobuono a ’rivedere’
la rete ospedaliera presente

in Molise. Notizie, quest’ul-
time, che con il passar delle
settimane non riescono ad
essere smentite dalla classe
politica avvalorando sem-
pre più le ipotesi avanzate
dai media. E se da una par-
te è vero che l’ospedale non
chiuderà in maniera defini-
tiva, dall’altra si dovrà fare
i conti con un pesante ridi-
mensionamento il quale -
inutile rimarcarlo - sta a si-
gnificare l’anticamera della

morte.
 «Il gruppo consiliare

"Nuovo Sogno Agnonese" è
pronto a fare la sua parte
in difesa dell’ospedale di
Agnone - esordisce Mauri-
zio Cacciavillani, consiglie-
re di minoranza al Comune
- E’ nostra intenzione però
entrare nel merito del pro-
blema evitando posizioni
demagogiche o di retro-
guardia. In questo senso
stiamo portando avanti
una campagna di ascolto in
modo da reperire il mag-
gior numero di informazio-
ni con l’obiettivo di verifica-
re, in un’ottica di prospetti-
va, se ci sono le condizioni
per dare un indirizzo speci-
fico all’ospedale di Agnone
nell’ambito della Sanità
Regionale. Ovviamente un
tale risultato necessita
dell’unione di tutte le forze
in campo in un clima di
forte collaborazione istitu-
zionale e sociale. Un primo
incontro lo abbiamo avuto
con il coordinatore dell’am-
bito Sanitario di zona, An-
tonio Sciulli che non ci ha
nascosto le proprie preoccu-
pazioni dissuadendoci però
dal creare inutili allarmi-
smi. Al termine di questo
percorso di ascolto, argo-
mentazioni alla mano, chie-
deremo al sindaco di Agno-
ne Gelsomino De Vita di
convocare un Consiglio Co-
munale monotematico alla
presenza del presidente del-
la Regione e Commissario
alla Sanità Michele Iorio. A
proposito - prosegue Cac-
ciavillani - l’intera cittadi-
na ricorderà come appena
due anni orsono, all’indo-
mani del primo PSR, quello
che per intenderci che pre-
vedeva un forte ridimensio-
namento del nostro ospeda-
le, il Presidente Iorio in un
teatro gremito all’inverosi-
mile, entrò con qualche fi-
schio e uscì sostanzialmen-
te tra gli applausi dopo
aver promesso per l’ennesi-
ma volta il completamento
del nuovo ospedale. Ricor-
date? Questa volta siamo
proprio curiosi di vedere se
avrà ancora la faccia di
bronzo di promettere o se fi-
nalmente vorrà dirci la ve-
rità. Tuttavia restiamo
dell’avviso che i problemi
legati all’ospedale non de-
vono distoglierci dal decli-
no complessivo del nostro
territorio. Sinceramente
siamo molto allarmati per
il futuro di Agnone e
dell’intero Alto Molise. Lo
spopolamento e la desertifi-
cazione economica sembra-
no essere inarrestabili. Gli
interventi fin ora messi in
campo basati principal-
mente su finanziamenti a
pioggia non hanno mosso
una foglia. E’ su progetti
generali di ampio respiro
che vogliamo confrontarci
distaccandoci da qualsiasi
logica clientelare. Anche
perchè il ridimensionamen-
to della sanità altomolisa-
na, oltre a pagare il prezzo
del "magna magna" consu-
mato altrove, vedi le super
consulenze ed i reparti ad
personam, è un effetto dello
spopolamento. Nonostante
il quadro vogliamo restare 
ottimisti - conclude Caccia-
villani - e continueremo a
lavorare per il bene di
Agnone». 

r.i.

Ospedale, il gruppo Nuovo Sogno Agnonese incontra il personale

SANITA’
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Settimana nazionale della tiroide, 
screening gratuiti alla Cattolica
Dal 15 al 19 marzo ecografie e visite specialistiche
CAMPOBASSO. Aderirà an-
che l'università Cattolica di
Campobasso alla 'settimana
nazionale della tiroide' indetta
in tutta Italia dal  15 al 19 mar-
zo con giornate informative e
visite gratuite. I cittadini quin-
di potranno sottoporsi a un
esame specialistico a costo ze-
ro per verificare l'eventuale
presenza di alterazioni della
tiroide.
I medici della Cattolica che

hanno aderito all'iniziativa
sono il professor Fabio Pacel-
li, direttore del dipartimento di
Oncologia, la dottoressa Giu-
seppina Sallustio, direttore del
dipartimento Immagini, e il
dottor Pietro Princi.
Per prenotare  presso gli am-
bulatori del centro è a disposi-
zione il numero verde 800 199
894.
Il ricorso ad esami ecografici
consente di rilevare noduli ti-
roidei spesso di piccole di-
mensioni in circa il 50% della
popolazione, la stragrande
maggioranza dei quali sono
benigni. 
La maggior parte delle malat-

tie della tiroide viene curata
con terapie mediche e solo un
piccola parte richiede l'inter-
vento del chirurgo. In più, la
prevenzione, che passa attra-
verso una regolare assunzione
di iodio utilizzando il sale io-
dato in luogo di quello comu-
ne, riveste un ruolo fondamen-
tale nel contenimento delle
malattie tiroidee. 
Quando serve il bisturi il ri-
corso a nuove tecniche e tec-
nologie consente di ridurre al
minimo l'incisione e quindi la
cicatrice sul collo oltre che li-
mitare i rischi per le corde vo-
cali. Tra le tecniche mini inva-
sive va menzionata la Mivat
(Minimally-Invasive Video-
Assisted Thyroidectomy). 
Può essere eseguita in caso di
gozzo quando il volume tiroi-
deo sia inferiore ai 25 mm ed

in caso di nodulo tiroideo sin-
golo quando la dimensione
non sia superiore ai 3 cm di
diametro. 
È indicata per i noduli follico-
lari ed i carcinomi papillari,
quindi patologie sia benigne
che maligne, ma anche i goz-
zi, tossici e non, di piccole di-
mensioni. 
L'utilizzo del bisturi ad ultra-
suoni, in particolare, riduce la
possibilità di danneggiare la
voce del paziente a seguito
dell'intervento. Grazie alla lo-
calizzazione dell'energia sul-
l'estremità dello strumento,
poi, questo bisturi è preciso e
può effettuare un taglio mira-
to, un aspetto fondamentale
quando si deve operare in
prossimità di strutture partico-
larmente delicate ed in spazi
ristretti. 
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L’incontro è in programma per domani alle ore 17 presso la sala dell'ex convento dei Filippini 

Il convegno è stato promosso dal gruppo consiliare "Nuovo Sogno Agnonese"

VITTORIO LABANCA

AGNONE. Un incontro
previsto per domani alle
ore 17.00 presso la sala
dell'ex convento dei Filip-
pini sul tema "Quale futuro
per l'ospedale di Agnone"
promosso dal gruppo con-
siliare "Nuovo Sogno
Agnonese" per parlare con
il personale medico, para-
medico e amministrativo
del futuro dei posti di lavo-
ro e dei lavoratori del San
Francesco Caracciolo. "Il
Gruppo Consiliare "Nuovo
Sogno Agnonese" -afferma
il consigliere comunale
Maurizio Cacciavillani- è
pronto a fare la sua parte in
difesa dell'ospedale di
Agnone. È nostra intenzio-
ne però entrare nel merito
del problema evitando po-
sizioni demagogiche o di
retroguardia. In questo sen-
so stiamo portando avanti
una campagna di ascolto in
modo da reperire il mag-
gior numero di informazio-
ni con l'obiettivo di verifi-
care, in un'ottica di pro-
spettiva, se ci sono le con-
dizioni per dare un indiriz-
zo specifico all'ospedale di
Agnone nell'ambito della
Sanità Regionale. Ovvia-
mente un tale risultato ne-
cessita dell'unione di tutte

le forze in campo in un cli-
ma di forte collaborazione
istituzionale e sociale.  Un
primo incontro lo abbiamo
avuto con il Coordinatore
di Ambito Sanitario ing.
Antonio Sciulli che non ci
ha nascosto le proprie pre-
occupazioni dissuadendoci
però dal creare inutili allar-
mismi. Domani sera, inve-
ce, volgeremo la nostra at-
tenzione al personale medi-
co, paramedico ed ammini-
strativo del Caracciolo. Al
termine di questo percorso
di ascolto, argomentazioni
alla mano, chiederemo al
Sindaco di Agnone Gelso-
mino De Vita di convocare
un Consiglio Comunale
monotematico alla presen-
za del Presidente della Re-
gione  nonché Commissa-
rio alla Sanità Michele Io-
rio. A proposito, ricordate
due anni fa all'indomani
del primo Piano Sanitario
Regionale, quello che per
intenderci prevedeva un
forte ridimensionamento
del nostro ospedale, quan-
do il Presidente Iorio, in un
teatro gremito all'inverosi-
mile, entrò con qualche fi-
schio e usci sostanzialmen-
te tra gli applausi dopo
aver promesso per l'ennesi-
ma volta il completato del
nuovo ospedale. Ricorda-

te?.  Questa volta -eviden-
zia l'esponente di Nuovo
Sogno Agnonese- siamo
proprio curiosi di vedere se
avrà ancora la faccia di
promettere o se finalmente
vorrà dirci la verità. Però
noi siamo anche dell'opi-
nione che i problemi legati
all'ospedale non devono di-
stoglierci dal declino com-
plessivo del nostro territo-
rio. Noi sinceramente sia-
mo molto allarmati per il
futuro di Agnone  e di tutto
l'Alto Molise.  Lo spopola-
mento e la desertificazione
economica sembrano esse-
re inarrestabili. Gli inter-
venti fin ora messi in cam-
po basati principalmente su
finanziamenti a pioggia
non hanno mosso una fo-
glia. È su progetti generali
di ampio respiro che vo-
gliamo confrontarci distac-
candoci da qualsiasi logica
clientelare. Anche perché il
ridimensionamento della
sanità altomolisana -con-
clude Cacciavillani- oltre a
pagare il prezzo del "ma-
gna magna" consumato al-
trove, vedi le super consu-
lenze ed i reparti ad perso-
nam, è un effetto dello spo-
polamento. Noi però siamo
ottimisti e continueremo a
lavorare per il bene di
Agnone".

“Quale futuro per l’ospedale”

Il “documento bomba”
preparato dalla Chiesa
AGNONE. Tiene banco
il problema dei tagli e
della rimodulazione sani-
taria regionale e a seguire
gli eventi anche la Chiesa
Diocesana di Trivento
che con crescente preoc-
cupazione non perde
l'evolversi della situazio-
ne socio-sanitaria nel ter-
ritorio, sempre più impo-
verito dei presidi sanitari
anche di base. Anche il
clero dunque è in fermen-
to. E starebbe per ester-
nare ogni sorta di preoc-
cupazione con uno scritto
da inviare a tutta la poli-
tica altomolisana, provin-
ciale e regionale. "La
preoccupazione, accom-
pagnata dalla considera-
zione di un debito socio-
sanitario complessivo,
pregresso ed attuale, sti-
mato a livello regionale
in 720 milioni di euro,
non fa certo ben sperare
per il futuro, in quanto
ogni cittadino della Re-
gione ha in media una
quota di 2.000-2.500  eu-
ro pro capite di debito
sulla testa. Un territorio
totalmente montano, con
paesi in rapido spopola-
mento, con politiche re-
gionali e nazionali sem-
pre più asfittiche, che si
sta rendendo conto della
drammatica situazione
esistente, in un quadro di
chiusura imminente dei
servizi scolastici, sanitari
e con comuni sempre più
in difficoltà a garantire
quelli sociali, con i tagli
di bilancio conseguenti e
la riduzione dei finanzia-
menti ai Piani Sociali di
Zona". Questo l'incipit
del documento che rim-
balza nei corridoi eccle-
siastici ed anche di alcuni
comuni e sedi ammini-
strative del circondario.
La paura starebbe "nel-
l'incapacità pratica e

strutturale degli ammini-
stratori locali, chiusi nei
loro campanili, ed non
volenterosi di sedersi ad
un tavolo comune, nono-
stante i ripetuti inviti, per
progettare un futuro so-
cio-sanitario, avviando
un dialogo serio tra i ter-
ritori delle zone di Agno-
ne, Frosolone e Trivento
per il progetto, da essa a
lungo e inutilmente invo-
cato, di una "sanità mon-
tana" si legge nella missi-
va che starebbe per esse-
re diffusa. "Ognuno pen-
sa di andare per sé, e la
logica campanilistica ci
sta portando a quello che
Mons. Antonio Santucci,
il 21 novembre 2005, nel
salutare la Diocesi di Tri-
vento a Canneto sul Tri-
gno, presente il Presiden-
te della Giunta Regiona-
le, on. Michele Iorio, dis-
se con forza: "Se non si
progettano serie politiche
di intervento con la colla-
borazione di tutti gli am-
ministratori e da parte
della regione, fra dieci
anni non esisterà più que-
sto territorio né la Dioce-
si di Trivento".  "Con do-
lore questa Chiesa sente
da anni discorsi pesanti,
anche da parte di medici
sensibili, che i servizi
ospedalieri del suo terri-
torio sono uno spreco per
la collettività ed etica-
mente non si giustifica-
no, perché non rispondo-
no ai livelli qualitativi
previsti ed illudono la
popolazione. Eppure,
quella misera struttura
ospedaliera è ancora fre-
quentata da molti della
Regione Molise e della
Regione Abruzzo, che
trovano risposta ai loro
bisogni sanitari, ovvia-
mente a bassa e media
complessità, e non solo
per morire". "La Chiesa,

avendo già parlato tanto,
nonostante tutte le voci
interessate che consiglia-
no di tacere, di stare zitti,
perché altri sono al lavo-
ro "per noi" e se si parla
"salta tutto", preferisce
avere la posizione di San
Tommaso: "se non metto
la mia mano nel costato e
il mio dito nei chiodi,
non credo che il Signore
è Risorto": perché oggi è
in voga un nuovo sport
nella classe politica: non
far corrispondere le paro-
le, gli impegni solenni, le
promesse indubitabili, ai
fatti. La Chiesa -si legge
in quella che è una bozza
di comunicazione- pren-
de atto delle dichiarazio-
ni di tutti, ma finché esse
non diventano realtà,
esorta alla vigilanza, al-
l'attenzione, all'associa-
zione e all'impegno dei
cittadini e invita - per
l'ultima volta - gli ammi-
nistratori locali a sedersi
ad un tavolo comune per
proporre un "Piano Sani-
tario Regionale Monta-
no" per tutta l'area della
sua Diocesi, che deve
strutturarsi necessaria-
mente in un Distretto Sa-
nitario Montano, in un
Ospedale Distrettuale
Montano ad Agnone, in
due poliambulatori con
Country Hospital a Fro-
solone e Trivento, in si-
nergia tra di loro per la
bassa e media complessi-
tà, sulla rete di assistenza
domiciliare e su un'accet-
tabile medicina territoria-
le, come ultima proposta
per l'area". Un documen-
to questo che avrebbe
l'effetto sismico da tanti
sperato ma fino ad oggi
non avanzato da nessuna
componente o parte poli-
tica-amministrativa e so-
ciale.

Vila

Il clero teme per le sorti dell’Alto Molise
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LA NOTA - Pronti a fare la nostra parte in difesa 

dell'ospedale di Agnone  
2010-03-02 21:56:39 
 di MAURIZIO CACCIAVILLANI* - Il Gruppo Consiliare “Nuovo Sogno Agnonese” è pronto a fare la sua parte in difesa 
dell’ospedale di Agnone.  
  
È nostra intenzione però entrare nel merito del problema evitando posizioni demagogiche o di retroguardia. In questo senso 
stiamo portando avanti una campagna di ascolto in modo da reperire il maggior numero di informazioni con l’obiettivo di 
verificare, in un’ottica di prospettiva, se ci sono le condizioni per dare un indirizzo specifico all’ospedale di Agnone nell’ambito 
della Sanità Regionale. Ovviamente un tale risultato necessita dell’unione di tutte le forze in campo in un clima di forte 
collaborazione istituzionale e sociale.  
Un primo incontro lo abbiamo avuto con il Coordinatore di Ambito Sanitario Antonio Sciulli che non ci ha nascosto le proprie 
preoccupazioni dissuadendoci però dal creare inutili allarmismi. Domani sera - giovedì 4 marzo -  invece volgeremo la nostra 
attenzione al personale medico, paramedico ed amministrativo del Caracciolo, l’appuntamento è per le ore 17:00 presso la sala 
dei Filippini  
Al termine di questo percorso di ascolto, argomentazioni alla mano, chiederemo al Sindaco di Agnone Gelsomino De Vita di 
convocare un Consiglio Comunale monotematico alla presenza del Presidente della Regione  nonché Commissario alla Sanità 
Michele Iorio. A proposito, ricordate due anni fa all’indomani del primo PSR, quello che per intenderci prevedeva un forte 
ridimensionamento del nostro ospedale, quando il Presidente Iorio, in un teatro gremito all’inverosimile, entrò con qualche 
fischio e usci sostanzialmente tra gli applausi dopo aver promesso per l’ennesima volta il completato del nuovo ospedale. 
Ricordate?!  Questa volta siamo proprio curiosi di vedere se avrà ancora la faccia di bronzo di promettere o se finalmente vorrà 
dirci la verità.  
Però noi siamo anche dell’opinione che i problemi legati all’ospedale non devono distoglierci dal declino complessivo del nostro 
territorio. Noi sinceramente siamo molto allarmati per il futuro di Agnone  e di tutto l’Alto Molise.  
Lo spopolamento e la desertificazione economica sembrano essere inarrestabili. Gli interventi fin ora messi in campo basati 
principalmente su finanziamenti a pioggia non hanno mosso una foglia. È su progetti generali di ampio respiro che vogliamo 
confrontarci distaccandoci da qualsiasi logica clientelare. Anche perché il ridimensionamento della sanità altomolisana, oltre a 
pagare il prezzo del “magna magna” consumato altrove, vedi le super consulenze ed i reparti ad personam, è un effetto dello 
spopolamento. Noi però siamo ottimisti e continueremo a lavorare per il bene di Agnone. 

*Consigliere del gruppo di minoranza  “Nuovo Sogno Agnonese” 
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SALUTE: ASREM; PIANO COMUNICAZIONE CON PAZIENTI NEUROMOTORI 

CAMPOBASSO 

(ANSA) - CAMPOBASSO, 2 MAR - La Asrem (Azienda Sanitaria Regionale 

Molise), ha dato attuazione al progetto "Facilitazione della 

comunicazione nei pazienti con gravi patologie neuromotorie". Il 

progetto dell'Assessorato regionale alle Politiche per la Tutela 

della Salute, ha quale obiettivo quello di fornire comunicatori 

vocali ai pazienti affetti da Sclerosi laterale amiotrofica o da 

altre gravi patologie croniche ad andamento degenerativo che 

comportino la perdita della parola, lasciando intatte le capacità 

cognitive. 

(ANSA). 
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